
 

REGIONE PIEMONTE BU51S1 23/12/2021 
 

Codice A1814B 
D.D. 1 dicembre 2021, n. 3578 
Diffida a seguito di accertamento con sopralluogo congiunto in località ''Lago'' del Comune di 
Revigliasco (AT) per taglio piante in area demaniale (ex alveo del Fiume Tanaro) in violazione 
al R.D. 523/1904, R.R. n° 14/R del 06/12/2004 e ss.mm.ii e R.R. n° 8/R del 20/09/2011 e 
ss.mm.ii . 
 

 

ATTO DD 3578/A1814B/2021 DEL 01/12/2021 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1800A - OPERE PUBBLICHE, DIFESA DEL SUOLO, PROTEZIONE CIVILE, 
TRASPORTI E LOGISTICA 
A1814B - Tecnico regionale - Alessandria e Asti 
 
 
 
OGGETTO:  

 
Diffida a seguito di accertamento con sopralluogo congiunto in località “Lago” del 
Comune di Revigliasco (AT) per taglio piante in area demaniale (ex alveo del Fiume 
Tanaro) in violazione al R.D. 523/1904, R.R. n° 14/R del 06/12/2004 e ss.mm.ii e 
R.R. n° 8/R del 20/09/2011 e ss.mm.ii . 
 

 
Premesso che : 
- in data 27/09/2021 registrata al protocollo regionale con n° 44652 in pari data, il Sig. omissis nato 
a omissis il omissis e residente in omissis - ha presentato istanza di concessione breve per il taglio 
delle piante presenti nell’area demaniale (ex alveo del F. Tanaro) individuata sugli stralci 
planimetrici allegati all’istanza medesima; 
 
- con nota 46019 del 04/10/2021 è stato trasmesso al Comune di Revigliasco (AT) l’avviso di 
deposito dell’istanza da pubblicare all’albo pretorio comunale per 15 giorni consecutivi, come 
previsto dall’art. 8 del Regolamento Regionale n° 14/R/2004 e ss.mm.ii; 
 
- con nota prot. n° 46022 del 04/10/2021 è stato richiesto il parere idraulico ai sensi del R.D. 
523/1904 all’AIPo - Ufficio Operativo di Alessandria (quale autorità idraulica competente) per 
l’esecuzione dell’intervento di cui all’istanza e ricadente in parte in Fascia B e in parte in Fascia C 
del PAI; 
 
Considerato 
- che la pubblicazione dell’avviso di deposito dell’istanza presso l’albo pretorio comunale non ha 
dato luogo ad osservazioni od opposizione di sorta; 
 
- che al fine di verificare lo stato dei luoghi, in data 12/10/2021 è stato effettuato da funzionario del 
Settore Tecnico Regionale Al-At congiuntamente a personale del Comando Stazione Carabinieri 
Forestale di Asti e funzionario dell’Ente Parchi Astigiani un sopralluogo nel quale si accertava che, 



 

in pendenza del rilascio della concessione demaniale breve/autorizzazione idraulica, era già stato 
eseguito il taglio della vegetazione su una porzione di circa 150 mq dell’area demaniale richiesta in 
concessione, posta in adiacenza alla pista oltre che su un filare di pioppi/salici adiacenti al “Lago”. 
Il materiale legnoso risultava essere stato accatastato su particella privata limitrofa. L’esecutore 
dell’intervento è stato identificato nel Sig. Pardeller Kurt ovvero il richiedente della concessione 
demaniale breve, in corso di istruttoria. 
 
Preso atto 
- che l’AIPo in riferimento all’istanza di concessione breve presentata dal Sig. omissis in data 
27/09/2021 ha rilasciato il nulla-osta idraulico prot. n° 27771 del 22/10/2021 (registrato al 
protocollo regionale con n° 49878/A1814B in pari data) specificando che “per l’intervento oggetto 
di istanza ricorrono gli estremi dell’art. 37 del regolamento Forestale n° 8/R e ss.mm.ii., su tutta 
l’area richiesta in concessione, e gli estremi dell’art. 37 bis (interventi di manutenzione idraulica) 
dello stesso Regolamento, solo per quelle piante deperenti, inclinate o instabili che possono essere 
fluitate dalla corrente idrica in concomitanza dei possibili eventi di piena”. 
 
Sulla base di quanto riportato nel nulla-osta idraulico e di quanto riscontrato in sede di sopralluogo, 
il quantitativo di materiale legnoso oggetto di valutazione ai sensi dell’art. 37 bis del Regolamento 
Forestale n. 8/R del 20/09/2011 e ss.mm.ii. è stato stimato in quintali 400 a cui corrisponde un 
valore, computato nel rispetto dei criteri di cui alla D.G.R. n° 18-2517 del 30/11/2015, di €. 300,00 
(diconsi euro trecento/00). 
 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 

• vista la D.G.R. n° 24-24228 del 24/03/1998; 

• visto il Dlgs. n° 112 del 31/03/1998; 

• vista la L.R. n° 44 del 26/04/2000; 

• viste le L.R n°12 del 18/05/2004; 

• visto l'art. 17 della L.R. n° 23/2008; 

• visto il Regolamento Regionale n° 14/R del 6/12/2004 e ss.mm.ii. 

• vista la L.R. n° 4 del 10/02/2009; 

• visto il regolamento forestale regionale n° 8/R del 20/09/2011 e ss.mm.ii. 

• vista la D.G.R. n° 18-2517 del 30/11/2015; 

• vista la D.D. n° 206 del 24/01/2019; 
 
 

determina 
 
 
di diffidare, per le motivazioni citate in premessa, il Signor omissis, in qualità di esecutore del taglio 
piante nell’area demaniale (ex alveo del F. Tanaro) posta in località “Lago“ del Comune di 
Revigliasco (AT) a : 
 



 

• interrompere immediatamente qualsiasi attività di taglio piante nell’area appartenente al Demanio 
Idrico; 

 
• rimuovere immediatamente il materiale già tagliato nonché i residui di lavorazione 

(ramaglie,arbusti,ecc..) ottemperando altresì a tutte le prescrizioni riportate nel nulla osta 
idraulico rilasciato dall’AIPo prot. n° 27771 del 22/10/2021 (ns. prot. n° 49878 in pari data) che 
si allega al presente provvedimento; 

 
• ad effettuare, entro 30 (trenta) giorni dalla notifica del presente provvedimento : 
- il versamento dell’importo di €. 350,00 (€ 300,00 per valore stimato della massa legnosa ed €. 
50,00 per spese di istruttoria), cosi come riportato nell’avviso di pagamento (codice n° 
322213295944644265) che si allega al presente provvedimento; 
 
• a dare comunicazione degli adempimenti di cui sopra, entro i successivi 15 giorni del tempo 

stabilito per la loro attuazione, con posta certificata o raccomandata postale, allo Scrivente 
Settore Tecnico Regionale Alessandria e Asti - C.so Dante, 163 - 14100 ASTI allegando altresì le 
ricevute dei versamenti effettuati. 

 
di avvisare che, in caso di inadempimento, si provvederà a darne notizia all’Autorità Giudiziaria, 
ravvisandosi l’ipotesi prevista dell’art. 650 del c.p.; 
 
di avvisare, infine, che avverso il presente provvedimento è esperibile ricorso giudiziale al 
Tribunale Regionale delle Acque ovvero al Tribunale Superiore delle Acque, secondo le rispettive 
competenze. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte (B.U.R) 
ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
I FUNZIONARI ESTENSORI 
Giorgio Cacciabue 
Giuliana Capitolo 
 
 

IL DIRIGENTE (A1814B - Tecnico regionale - Alessandria e Asti) 
Firmato digitalmente da Roberto Crivelli 

 
 
 


